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sapesse che certamente la spesa non sarà mag-
giore. E questo sarebbe tanto più logico, perchè 
la Società del Mediterraneo, dopo l'emendamento 
approvato, concorrebbe per due terzi della spesa, 
e cioè con 400,000 lire. Quindi se Governo e 
Commissione non dissentono, io proporrei che 
fosse tassativamente stabilito in 400,000 lire il 
concorso della Società Mediterranea per questo 
lavoro ; e in questo senso parmi si possa appro 
vare l'articolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Io accetto 
l'emendamento dell'onorevole Brin per la parte 
che tende a stabilire che la spesa per il porto 
non debba superare le 670,000. Ma in quanto al 
concorso della Società, mi pare che sia meglio 
lasciare la facoltà al Governo, perchè io spero 
che possiamo andare colla spesa piuttosto al di 
sotto che al di sopra. Che se tutta la conven-
zione fosse portata innanzi alla Camera, io avrei 
potuto portare anche il forfait; e quindi la So-
cietà darebbe appunto quel contributo. 

Il resto non è nemmeno una maggiore spesa; 
perchè, siccome si dovrebbe fare la sponda sul 
Tevere ritta, invece di farla così, si fa ad inse-
natura, e quindi la differenza è rappresentata 
forse da quella parte di sponda che si risparmia. 
Ma il Governo è certo che quella somma non 
sarà superata. 

Brin. Dopo le dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici io non posso insistere 
più nel mio emendamento. 

Il mio scopo era di garantire maggiormente 
che la spesa non sarebbe superata; quindi, dopo 
le dichiarazioni del ministro, non ho ragione di 
insistere, e ritiro l'emendamento che avevo pro-
posto. 

Presidente. Non rimane che l'emendamento 
dell'onorevole Rubini, che invece di dire u alla 
Marmorata „ si dica " di fronte alla Marmorata. „ 
La Commissione lo accetta? 

Tittonì, relatore. La Commissione accetta l'emen-
damento Rubini perchè precisa maggiormente il 
posto. 

Presidente. L'onorevole ministro lo accetta? 
Branca, ministro dei lavori pubblici. 11 porto è 

fatto proprio a lato della nuova stazione di Tra-
stevere acciocché appunto possa servire al tra-
sporto delle merci ; perchè, come ho già detto 
4'altro giorno, si viene a fare una vera ferrovia 
di centro che deve servire allo svolgimento del 
commercio di Roma per l'approvvigionamento. 

Quindi il porto deve esser proprio in quella lo-
calità ; ma, non avendo le piante, potremmo ca-
dere in qualche inesattezza. 

Io dunque dichiaro che il porto nuovo deve 
esser fatto a lato della stazione di Trastevere. 
Credo che questa sia una indicazione precisis-
sima; ed è meglio che resti la dizione come è, 
perchè altrimenti potrebbe costituire un imba-
razzo. 

Presidente. La Commissione ? 
Tittoni, relatore. E una questione di forma ; a 

destra o a sinistra s ' intende nella località detta 
Marmorata. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Lasciamo 
stare come è. 

Presidente. L'onorevole Rubini insiste ? 
Rubini. Dopo le spiegazioni dell'onorevole mi-

nistro ritiro la mia proposta. 
Presidente. L'onorevole Marchiori ha facoltà di 

parlare. 
Marchiori. Non intendo che di fare una di-

chiarazione. Non faccio opposizione ; si faccia 
pure il porto ; ma dico che, costruendolo tra un 
ponte girevole a monte e un ponte fisso a valle, 
lo costruiremo in condizioni tutt'altro che liete: e 
l'avvenire dimostrerà l'errore commesso. Meglio 
conservare l'attuale porto di Ripagrande. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Favale. 

Favai e Una semplice osservazione. L'onore-
vole Luzzatti, l'altro ieri, nel suo discorso sul bi-
lancio dell'entrata dichiarò che a spese nuove 
bisognava contrapporre nuove risorse o nuove eco-
nomi e. 

In questo articolo evidentemente c'è una spesa 
nuova. Sembra dunque che le teorie pomeridiane 
non si applichino nelle sedute antimeridiane. 

E questo non credo che aggiunga credito nè 
alla finanza, nè al Governo ; i principii buoni si 
devono applicare anche quando si tratta di pic-
cole somme. 

Quando si violano questi principi a sole qua-
rantotto ore di distanza, io temo che si vada 
incontro alla sfiducia o per lo meno ad una di-
minuzione di fiducia. 

Presidente. Se non vi sono altre osservazioni, 
pongo a partito l'articolo 2, diventato articolo 3, 
come è stato proposto dal Governo e dalla Com-
missione. 

(È approvato). 

Articolo 3 ora 4: 
u Quando in base alle disposizioni contenute 


